Genova, 29.1.45

el Federi

Carissimi genitori,
malgrado contro ogni vostra volonta e contro ogni buon insegna=
mento per fare di me un buon italiano ho voluto agire di mia volon
ta ed ho sbagliato, purtroppo devo pagare con la mia stessa vita.

L'unica cosa che ho da chiedervi ¢ di perdonarmi per il do=
lore ed il disonore che vi ho recato forse in compenso di tutti 1
sacrifici che avete sempre fatti.

Spero nella bonta e nella magnanimita di Dio affinché mi
apra le sie braccia e possa sempre rivolgere una preghiera a vo=
stro favore.

Ancora una volta vi chiedo perdono.

Il mio ultimo saluto vi giunga sempre caro.

FEDERICO



